
Sono Lupi Mauro nato nel 1964 nella provincia di Roma. 

Sin da piccolo, la mia passione è stata quella di capire come erano fatti 
i giocattoli che mi venivano regalati (all’epoca pochi), così prima di 
giocarci li smontavo per vedere come erano fatti e come funzionavano.
Con il tempo sono riuscito anche a rimontarli per poterci giocare.

Ben presto la passione è stata quella di modificarli o di costruirmeli. In 
poche parole è stata una forma di allenamento per la passione che già
da piccolo avevo dentro.

A 13 anni avevo già iniziato a fare i primi modelli in scatola di 
montaggio. Il mio unico punto di riferimento era il progetto e cercavo 
di interpretare al meglio le istruzioni insieme a mio fratello di poco più
grande; certo i risultati non erano dei migliori, ma la soddisfazione era 
tanta.

Le attrezzature erano quasi inesistenti. Si limitavano al traforo, 
qualche lima, carta vetrata ed il trapano che ogni tanto rubavo a mio 
padre, ma con il modellismo navale riuscivo a soddisfare anche la 
passione per la lavorazione del legno, un materiale che mi ha sempre 
affascinato.



Negli anni ho fatto anche qualche altra forma di modellismo ma dopo 
qualche anno di pausa ( nel 2003 a seguito di un incidente in moto)  ho 
rispolverato lo scafo di un Victory, iniziato anni prima ma mai terminato. 
Da allora non ho più smesso di dedicarmi a questa forma di artigianato.
Durante la realizzazione di quel modello è nata l’esigenza di approfondire 
le mie conoscenze su quella nave ed ho scoperto che esistevano dei forum 
dove si poteva parlare di modellismo, ci si poteva confrontare con altre 
persone che condividevano la stessa mia passione e si poteva accrescere il 
proprio bagaglio culturale.

Ben presto mi sono reso conto che i normali progetti commerciali non mi 
davano soddisfazione. Ottimi per chi vuole iniziare, ma ricchi di scelte 
commerciali che hanno poco a che vedere con la realtà, inoltre la maggior 
parte dei modelli in commercio sono di nazionalità estera, mentre in Italia 
c’è una tradizione marinara non indifferente. Ben presto mi sono 
avvicinato all’autocostruzione cercando di eseguire modelli originali ed 
Italiani.  

Un giorno, nella cassetta delle lettere trovo un opuscolo dell’ANCRE  che 
mi avvisava della prossima commercializzazione della Tartana Gemma. Fu 
“amore a prima vista”. Un progetto in ammiragliato di una imbarcazione 
italiana:  cosa c’era di meglio? 

La Tartana Gemma che sto realizzando attualmente è quasi interamente 
costruita con legno di Abura ( detto anche Noce Baia). Fanno eccezione il 
tavolato del ponte in Toulipier e parte dell’alberatura in Faggio.


